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Vincenzo Ascione lancia Bust Outa Milanoaa

Vincenzo Ascione lancia Bust Out a Milano: la moda incontra i giovani protagonisti della Fashion 
Week

A cura di Ilaria Solazzo

Milano, 25 settembre 2025 — Milano, capitale dellamoda e dell’innovazione, è stata ancora una
volta ilpalcoscenico di un evento che ha saputo catturarel’attenzione dei giovani protagonisti della
scenafashion internazionale. Bust Out, il progetto lanciatoda Vincenzo Ascione, ha scelto propriola
FashionWeek milanese per entrare in contatto con unanuova generazione di influencer, modellie
microinfluencer, creando un’atmosfera unica che hamescolato moda, musica e arte.

L’after party esclusivo, ospitato nel cuore di Milano,ha visto protagonisti volti freschi e dinamici del
mondo della moda, che hanno avuto l’opportunità divivere l’esperienza Bust Out in modo autentico
espontaneo. L’evento è stato pensato per avvicinare igiovani a un prodotto innovativo, ma con un
tocco dieleganza e stile che solo Milano sa offrire.

Un’ esperienza di moda, musica e innovazione

La serata è stata un viaggio sensoriale che ha unitomoda, musica e creatività. La presenza di DJ
set dalsound innovativo, la fotografia e i video realizzati dafilmmaker e content creators, ha reso
l’eventoun’esperienza immersiva, in grado di catturarel’essenza del momento e raccontare lamoda
da unaprospettiva fresca e innovativa.

“Bust Out non è solo un brand, è un’esperienza chevuole entrare nella quotidianità delle persone,
facendo sentire chi lo indossa parte di una comunità vibrante e creativa”, ha spiegato Vincenzo
Ascione, ideatore del progetto. “Milano è un punto di riferimento per tutto ciò che riguarda la
bellezza e l’innovazione. La moda non è solo qualcosa da vedere, ma qualcosa da vivere e
indossare con disinvoltura.”

Un nuovo approccio alla moda: giovani, eleganza e attenzione ai dettagli

Il progetto Bust Out si distingue per il suo approccio innovativo alla moda, focalizzandosi sullo stile
senza rinunciare mai alla cura dei dettagli. La visione di Vincenzo Ascione è chiara: la moda deve
essere accessibile, ma sempre raffinata. La serata milanese ha mostrato come il brand riesca a
integrarsi perfettamente nella vita quotidiana dei giovani, adattandosi a stili di vita dinamici e in
continua evoluzione, senza perdere mai il suo appeal elegante e sofisticato.

“Per me, la moda deve essere sinonimo di bellezza, eleganza e innovazione. Ogni prodotto che
nasce deve raccontare una storia e deve inserirsi perfettamente nel mondo che ci circonda, senza
mai forzare nulla. È un equilibrio tra estetica e funzionalità, tra creatività e dettagli”, ha sottolineato
Ascione.

Bust Out: la moda che cresce con i giovani

L’evento di Milano ha rappresentato il primo passo di un lungo percorso per Bust Out, che punta a
crescere insieme alla sua audience, parlando un linguaggio autentico e diretto. La serata ha datola
possibilità al brand di entrare in contatto con i protagonisti del futuro della moda, quegli stessi
giovani che, giorno dopo giorno, influenzano tendenze e definiscono i nuovi standard.

Un futuro in continua evoluzione, quindi, che vede Bust Out come punto di riferimento per chicerca
un look giovane, dinamico e sempre al passo con i tempi.

Intervista a Vincenzo Ascione, fondatore di Bust Out

Signor Ascione, come nasce l’idea di Bust Out e cosa rappresenta per Lei?
L’idea di Bust Out nasce da un desiderio di innovare nel mondo della moda, rendendo un prodotto
accessibile e al contempo elegante, in grado di rispondere alle esigenze della nuova generazione.
Per me, Bust Out non è solo un brand, ma una filosofia di vita, che unisce bellezza, praticità e stile
in un mix dinamico e contemporaneo. Voglio che ogni persona che indossi Bust Out si senta parte
di una comunità creativa e vibrante, in grado di esprimere se stessa liberamente.

La moda sembra essere sempre più una questione di comunicazione visiva. Come vede
l’interazione tra il mondo digitale e quello fisico nel settore della moda?
Penso che la moda abbia sempre avuto una componente visiva molto forte, ma oggi questa
componente è amplificata dalla tecnologia. Il digitale non solo cambia il modo in cui comunichiamo
la moda, ma anche come la consumiamo. Con Bust Out, ad esempio, ci siamo concentrati molto
sul potenziale dei social media e stiamo iniziando collaborazioni con dei content creators per
creare una connessione autentica e immediata con il nostro pubblico. La moda è diventata
un’esperienza visiva che trascende le sfilate fisiche, aprendo nuove opportunità di espressione
attraverso il digitale.

Qual è il suo concetto di eleganza, e come si riflette nel progetto Bust Out?
Per me, l’eleganza non è mai qualcosa di ostentato, ma un equilibrio perfetto tra raffinatezza e
semplicità. Eleganza significa scegliere con cura, prestare attenzione ai dettagli e sapere come
abbinare ciò che si indossa alla propria personalità. Con Bust Out, ha voluto creare un brand che
dia la possibilità a chi vuole esprimere se stesso senza essere convenzionale o intrappolato in
dinamiche sociali, portando l’idea di eleganza in un contesto giovane, creativo e contemporaneo.

La sua visione di Bust Out si inserisce in un contesto di continua innovazione. Come bilancia
innovazione e tradizione nel suo lavoro?
Credo fermamente che l’innovazione non debba annullare la tradizione, ma arricchirla. La moda è
un’arte che si evolve, ma che si basa anche su radici solide. Per Bust Out, abbiamo cercato di
combinare l’innovazione tecnologica e design innovativi, con la tradizione della qualità e della
maestria artigianale italiana. L’innovazione deve rispettare il passato, ma deve anche guardare
avanti, proiettandosi nel futuro.

L’evento di Milano è stato un momento importante per il brand. Come è stata costruita l’esperienza
Bust Out per i giovani protagonisti della Fashion Week?
Abbiamo voluto che l’esperienza fosse autentica e spontanea. L’evento di Milano è stato pensato
per permettere ai giovani di entrare in contatto con il brand in modo naturale, senza l’artificio di un
red carpet o di ospiti celebri. Volevamo che fossero loro stessi, influencer e modelli emergenti, a
raccontare Bust Out attraverso la loro visione della moda. La musica, i DJ set, la presenza di
fotografi e filmmaker hanno dato vita a un’atmosfera che mescolava arte e moda, dove ogni
partecipante poteva sentirsi parte di qualcosa di nuovo e dinamico.

Come descriverebbe il target a cui si rivolge Bust Out e cosa lo rende diverso dai concorrenti?
Bust Out si rivolge a una generazione giovane, dinamica e alla ricerca di qualcosa che vada oltrela
moda convenzionale. Non vogliamo essere un brand elitario, ma accessibile, pur mantenendoun
alto standard di qualità e design. La nostra differenza sta proprio nella nostra capacità di unire
estetica e funzionalità in modo che chi ci sceglie non lo faccia solo per un look, ma per
un’esperienza che esprime libertà e individualità.

Il settore della moda è notoriamente competitivo. Quali sfide ha dovuto affrontare per far crescere
Bust Out?
Le sfide sono tante, come in ogni settore competitivo. Una delle principali difficoltà è riuscire a
emergere in un mercato saturo, dove ogni brand cerca di farsi notare. La chiave del successo è
stata la nostra capacità di comprendere le esigenze del nostro pubblico e offrire un prodotto che
non solo fosse bello da vedere, ma che rappresentasse anche un valore autentico. Bust Out non è
solo un logo, è un’identità che cresce con chi la sceglie. Essere in grado di costruire una relazione
sincera con i nostri clienti è stata la sfida più grande, ma anche la più gratificante.

La sostenibilità è un tema sempre più rilevante nella moda. Come affronta Bust Out questoaspetto?
La sostenibilità non è solo un tema di tendenza, ma un valore concreto e quotidiano. Anche
all’interno della nostra azienda, nella nuova sede di oltre 1000 mq, abbiamo deciso di installare un
tetto completamente coperto da pannelli fotovoltaici, per ridurre l’impatto ambientale e promuovere
un futuro più responsabile.

In che direzione vede evolversi Bust Out nei prossimi anni?
Spero che Bust Out diventi un brand globale che non solo rappresenta la moda giovane e
dinamica, ma che contribuisce anche a una visione più ampia di innovazione e inclusività. Voglio
che Bust Out cresca insieme ai suoi consumatori, con l’obiettivo di farli sentire sempre più coinvolti
e parte integrante del nostro mondo. La nostra visione è quella di evolverci insieme a chi ci segue,
creando una community che esprima autenticità e creatività.

Quella di Bust Out a Milano non è stata solo una festa esclusiva per i giovani protagonisti della
Fashion Week, ma una vera e propria dichiarazione d’intenti. Vincenzo Ascione, con il suo
approccio fresco e visionario, ha saputo leggere e anticipare le esigenze di una generazione che
vive la moda non come un’imposizione, ma come un linguaggio personale, spontaneo, in grado di
riflettere individualità e libertà.

In un’epoca in cui la moda sembra correre a ritmi sempre più veloci, spesso rischiando di perdere
di vista il significato più profondo di bellezza e stile, Bust Out si erge come una proposta che non si
ferma alla superficie. Dietro ogni prodotto, ogni iniziativa, c’è una cura meticolosa dei dettagli,
un’attenzione al futuro che fanno di questo brand qualcosa di più di una semplice linea di occhiali.
È un movimento, una visione che si intreccia con la quotidianità dei giovani, proponendo unamoda
che parla di bellezza, ma anche di consapevolezza.

L’evento di Milano ha avuto la capacità di rompere gli schemi tradizionali e di aprire nuoviorizzonti,
mettendo in contatto il brand con coloro che, giorno dopo giorno, contribuiscono adefinire le nuove
tendenze globali. La fusione di musica, arte, fotografia e design non è stata solouna scenografia,
ma una riflessione su come oggi la moda sia anche un’esperienza sensoriale, unracconto che va
oltre l’apparenza.

Con un focus sempre più orientato all’innovazione e alla sostenibilità, Bust Out si prepara a
costruire una realtà che ha l’ambizione di crescere insieme ai suoi follower, mettendo al centro
l’autenticità, il rispetto e la bellezza come valori senza tempo. Una moda che non solo veste, ma
racconta storie, connessioni e idee. E, come ci ha dimostrato Vincenzo Ascione, è proprio in
questo intreccio di eleganza e creatività che si nasconde il futuro della moda.
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